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Prezzo per le inserzioni --Noi oorpo dèl glornalo per ogll! 
riga . o epp.zi~ .di riga oent. 60. ~ . 
Ir:t terza pn.git:lr. '· dopo la. 1li_ma: ' 
de.l: geronte, oent.' 00. -In qUairtA· • ~ 
paigh:ta. òOnt,; 10. 

Por jrl!• avvlel ripetuti 81 'fatino · 
rlbt\eai · ,'<ll' preno. 

. .... · ................ .. 

·ESCE TUTTI I· GIORNI ·ECCETTO: I SUCCESSIVI ALLE FESTE 
I mA.nosorttti non Si r6atituf.• 

t' Bòono • ..!,._ r ... et~e:ro' f) Plog:hi f no:a 
atfra.norjl.ti si rcapln~tono. ' 

-,-....,_ _________ ""'L•e-118_ 8,__o-o1''azi-.:o-:-m•· -e-.,1;:-e.'"'i.:::'::n~mioni' si rioé·vono eaolusivamentè all'ufficio del ~ornale, in via Gorg_!l_i n, 28, Udine. 

interrogativo va ~~eguito da. nn Nu 'sonoro: bfftoll!i G!illlrnli lia . • che i giornali del Vaticano (cioè i giotnali 
li.TAWfTl ~ (WìilJ)Jo.pr)NDP1rfZA 1 d d · · · , n 79 "cattolici) ci porgessero qualche spiegazion'a. t~l;./1.)1 \L\' .1l? .1 \ ""·t · ..tfth'll por risposta. A !lecon o OV'rlt~llO se~l\l~. , l • Oggetto: Obbedlenz~ •'E li preghiamo di rìspòilderci con·calmaj 

tar tanti altri punti interrogati\'!, restandQ . , a un deoreto del « senza adirarsi: perché noi desideriamo 
tali. p~r buon pe~r.o M tetnpo, ~h!1eno tlnii 1,:,; . . . • • 

8· omz~o. . • ~soltanto di essere .iiJum!nati· • 
Ronuh 2 aprlle 1S88. a tanto.che le ,disillusioni di chi· S{la.dro. 1: ;, 1L.a nostri\, obbedienza m questi,g1orm. 8 Lil questione sopra la quale· l'Opinione 

· Be .notizie di pa~o col, negus. erano note . . . . é. ti'· . . .. t· .. . " ., a· un11 dura prova, ma ali autor1til: désidera di essere illuminata è ~ la còntràd· 
· · " "d , ,nug~l!1;,1 s uO·:Ilòlllplu e.. . . ', . . . . . · , a obbedire e sia fatta la volontà di "dizione tra· la' presente condanni\ '(d~(li1 

a p(!tsollò ttlttt'·ldtìata· nll · .nF:26' ,n· erll 'vi Ohd 'il ll,ègn~·poi si pie'ghi · intiertitndilta ·: Ù 0 ' , ·« quaranta proposirJioni ·del· RIJsmìnf) ed :u 
sorhievà l'ùl tì:mn! • mia. rr:fohdameoto di alle domande 'd è!' Sa ti Marzano, non ~ ',; :;S~p~te gia è~e. ai 7 delCilt'r. niese',fti'man• « giudizio che delle. opere del Rosmini ven­
essè· ;sta ·uèll' iqteresse .che ha l' Inghil· prolmhll~ già ii telei>\rammi Ili flicero.ga,.;.! 'dato, a1 v~aoovt un decreto Aall.a suprem~ «ne dato sottò il Pontlfic,ato di Pio lX.,. 
terra di non voler distrutte le forze !Ibis· ,,, 1 l: "., , '. . .. • · jldngregaztotre del santo Offizto m data·der· Durique illuminiamo.-" 'Sotto il Ponti· 

perç eh iig i rispose dt nll.n pot~r aeé~ttate Iii ilicèmbre 1887, col quale ·sono. condan- ficato di Pio. IX si decise dalla s. Corlgre­
sinè"per potersene V!tlere.·contro i ribelli le nostre propòéte. Il ttattato da ì'ìew~~t'. ;n• te 40 proposizioni torte dalle vàrie,(jpere g~zione deW Indice ?li~ le opere del Eosllli·' . 
sndiw~i. L'ufficios~ Rif'o~ma• smentis~e concluso fra l'Abissinia e. l' Lùghiltem~ , .;ltT.nostro vener~to padre fondator~: Se· i.d· n~ el'ano dimesse (Dmldtantur.) LaS; Oon~ 
categooulamente ogm conoorso,delll Inglnl·· . vuole che quest' ultfma< abbia . diritw: ,6 !( 1 stato preavv1sato che a R.o'?a ~~ esam}·. ·gtegazione sup}\oneva clie. si capisse il' senso, 
terra. ·tua J)On spiega il fatto della presen• d .. ·"a· ,.

1
., .·. ,

1
.. .

1 
.. 11 . ~t· . P. vano~ proc~ssavano propostztont rosmt· della parola.- Non si ciÌpl'; e la Dimissiont · . 

~ . . .··. . . overe nterventte n qua U~'tue. <j_ue~ 10- . ;n~ane, m t sare1 adoperato presso. quel sacro' si! prese ~per Approvasione. Allora Ia stéssa. · 
~a dJ nna_ nave lngle~e ·.n .Massaua, nè ·.ne tra. l'Abissinia e .le altre·. poten~e. Senia ·t buna le affine di impedire, se era pos~iblle, ' s; Congregazione spiegò con suo n\lòv'd , 
quello della pr<Jsenza qm del SlgMy Porta)•· dunque l'aP·"'rovazione, deW-Ingbilterra 11011 . u a cosi grav~ seJ!-tenza; ma questa mt per· dMr~to c~e n DimittfXntur rion significava· f 
Deh.resto è noto che .le smentite della. t bb .. 1 " , .... · . . " .. 0. ·ti· vé.nne affatto mopmatamente,·quando meno Approvas10ne. Non s1 capì nè anillre questo, 

. 
1 

, . . . . po re e l negus 11\1' cesstom; ma· 'i o .e elle maf.sHemeva, e bisogna cliinareil~apo, ed allora: con tin.'suo terzo dè6~etiìll~ stessa, ; 
Riforrn~ ! 11 go no qu~llto ~I_ saqu~stro del chiestè dal' nòstN gov~r~\) ,non .. P,iàeerell ~mi!. mente ~· obbedire. . sacra Oongreg~ZIOne ~~n· Inc)tce dtch\arò l 
tel~g~~~1m1 .operato q~otl~~anamente · dal baro certo agli inglesi, i quali colla natn- l ·~V t. P!ego .adunque tuttt qu~nti pe,r amore che le opere d1messe, ctoè non condannate; , 
Cnsp1 per tenere al bUH>ì~L paese ... li r le !Aro diffidenzl e col loro ego. ismo non l d1: Gesu: Orrsto c~e ~u obb~dten.te li~o alla ma non per questo approvate, potevano 

Re"ùa ltùtt ra una ra ·. · C' t z , 1 a l;,. • '1 
• morte d1 croce dt evttare d ora. m p01 quelle nondimeno contenere cr·rori contra {idem et 

l
' . ., d Il • 0 t t' g Lve.:m ed~~ ,v.~ì~u •. tollererttnn<i mai che l! Itaha possa ·avère , 4ò proposizion~, di non insegnarle o difen· nlores e perciò potevano discutersi dai' pri· 
estt.~ e .e trat a tve. ,, e co:n IZIO~t 1111· una bella posizione in quell'Africa dove ' Mrfe .o .favorir~e com~cbessia, procacciando vati scrittori ed esaminare se fossero sj o 

P?st~, <lal ~.ostro f!o~~rn,?: ~~~~. gr~y1,. non essi sol tanto penetrarono con ingenti sacrifici. clie, stm!lmante . obbed1scano a quel decreto no confo~mi alla retta tl.loaofia e., teologia. 
st possono ,però dtra, mg1pste .. Se s1 spesero Da cl'ò ·' ''•et" le concludere che ·avremo l.fratelil affida~1 alle ·-yoatre cure. . Il che essendo st11to fatto a .lungo pro e 

t1 ·· 'r · · · 1 1 b bT à d' " "' · . •Del• resto not non stamo filosofi ma reh· :contro da molti, finalment.e la suprema Oon• 
· tan 1 IDI lOm Cl sta a meuo a pro a 1 t t 1 la pace, se il nostro Governo sapm restrin- giosi, e anche il· santo Padre nella sua let- gregazione de~ Sant'Ufficio dopo l)lng'o esa· 

non a~ertnt~o perd~.to;Iec.onseg~~nz~ della gera le sue aspirazioni "e s'addalterà a(l te~a.aì veaoovi deU:alta Italia (del 25 gen· ·me condannò le Quaranta Proposizioni, . 
paee Bieno, 1 occnpaztone d!. postztom. dOVI! avere ciò che l'Inghilterra k' disposta di naw lBI}Q)·j~\IP~rò, nettamente la cau~a ~ella Non vi è dunque nessuna contraddizi<\)le; 
le n'ostra trup·pe possllllilo sen"o de'cimarsi . . · . ·'11': . 1 aojxola ·. rosmtntana. da quella dell'Istituto anzi vi è perfetta armonia, «fra la pras.enw 

· . · · . . :"" . . · 'farci concedere. Ogn'altra 'ltlustone è pro· dallà· carità: e uindi noi continueremo in .. condanna delle quaranta proposizwnL.del1 ;·, 

~~~~~are la state, e. la certezza cho gl.l a?is.~ prio inutile. :·Conviene ricordare che se gli :P.ili:e.a servire ·tddio benedetto sive per in- " Rosmini ed il giudizio cha delle opere: · 
S!OlllOn rolllperanno.per ora. le trattatlV6:· sclldl d'atg'ento ·v~lgono piucehè i cànnoni rdfm~m,'sivepel'òont:lm.fan:afli;COnducendo "del Rosmini venne dat.o .sotto il Pontifi~ 
Ammesso, però che1Ii negus ·accettasse d! . . . · . . . . avantt·con' zelo le•opere dt ·carità che ab· « cato di Pio IX... .: 

d . 'l d . 1 h' . h' t'l per vmcere 11 negns ed 'l suo1 ras, quando biamo pel' mano e attendendo di tutto cuore Abbiamo· llluni!nata' I'Opinione~·coìn~'diir . 
ce orci ora 1 possess~ .. 61 uog ~ ne 168 1 ·s' ha a fare con l'Inghilterra ··la' si trova · alla propria nog.tra santil!cazione. Ma. con- siderava, c(}n qal!'\~ ~ s~nila t!ili.rttféi1·~n,~Ciu. ~ ' 
da!Sttn Marza~o, oh.t Cl garantmlb?e .da .sempre ben disposta. ad aiutar tutti, !ha , so!atevi rico~dando·le s~ll!nni.P':'r!JI~ dell'a. perchè que8to è ti' ndstro' sohto~· Restii ora . 
una rottura . d! patti l La. feda a.bJssma.. àtte<irè. diS'~OS~issima Il . non ··rnti<lt~tè per ·' poitol~ ·S .. .Pietro.; ,Jlunnharn~l .J:".U•tur sub; . cp,~bb. Yi~C{nq~ens'et·~ .. f?o'ns. t. r~!lr.mllua d:r·n·aaezh.r~oan. l~àdjsrearrvsii! : 
vale ben poco sia che il negus ;ed i suoi . · . . · . : potent~ mam1 D~•. ut vos exa tet'm tempore e~u . .. . j 

1 
d · . . ... (alcuno un d1to ·se 1l suo lllteresse non 1· visitationis:·ommm sollicilllàinem vestram gio non tanto·suò (perchè eredlamo che·a 

ras gm~mo su \'auge ,0 O appon~a.n? nel 0• entra. projicientes i» eum, g:uoniam ipsi aura est lei nulla' importi di ·tali quistioni) quanto 
loro atti la Croce .. No1 avremo. qmndt an· L'Inghilterra ci vede di buon occhio 1 de vobis (I• Petr. v. 6 e 7)~ di quegli altri che essa chiama. «di.· Ger~ 
che dalla acce~taz~ooe delle nostre p;oposte laggi~ ma nou ei soffrirebbe rivali. . Calyarlo di< Domodossola - Domenioa della' Pàlme · . mania • (che forse· non sono di'Germania) 
un nno\'O guato 10 casa quello di dover ' . 1 (21i marzo) 18iB. . i quali, come' essa dice, "',giungono a con· 

· .
1 

a' Il · d' F. 1 Il vòstro amat1s. « elusioni clie"valgono a mettere' in ·luce la 
aumentare. 1 numero ~ e t~uppe e 1 LUIGI LA!IzON! .Fr. Gen. d~ I. d. o. "grande irrìtazibne degli animi. :11 Irrita• 
dover formre nuovo matermle dt dJ fesa. E'. zione l E perchè? Se sono cattollèi, debbono 
naturale che crescerebbero i bisogni, quindi LO SPIRITO D'OBBEDIENZA essere !ietti' come l'Opinione, di vànire illu-

1 Ai giornali. liberali. minati da la' suprema· Oongr~g'azione del 
le spese col 'accrescete colà il nostro ter· ' Sant'Ufficio. Se non sono cattolici, perchè 
ritorio. Siamo pòi in gradò di sottostare Il procuratore generale dell'istituto della La Voce della Verità cosi ottimamente . se ne preoccupano i cattolici germamci deZ. 
a nuovi sacrificii 1 Ed i vantaggi di essi carita, fondato da Rosmini, ha diretto ai rispoudè all'Opinione, e ad. ogni àltro .or- l'Opimono? · 

superiori delle case dell'istituto stesso la gano liberale. 
ci compenserebbero mai 1 Il primo punto ., circolare· che segue: Leggiamo nell'Opinione: " Ci piacerebbe ~ 
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Il .Diantatoro ' dolla 'Martinica 
Egli trovò tutta la famiglia in tristezza. 
Quella buona gente avea adottato Rosalia 

e la sua piccola famiglia;· la moglie di 
Amadou era come ùna sorella per Ger· 
roana; e la piccola Bambinet era pei pic­
coli Parasol un.a sorellina di più. 

Poco alla volta Rosalia col suo assiduo 
lavòro e coglf aiuti dei buoni ;vicini si era 
un po' rifattà e la sua casa avea.ripreso un 
aspetto di ,pulizi'a e· vi era ano ho tornata 
un po', di comodità. 

Mari<~ngela poi si d\ldicava al piccoli la~ 
vorr· di èasa, · nia insième tanto utih e ne;, 
cessàri. aftl.ne di 11\sciàr tempo .. a Rosa\ia,di 
dedicarsi tu.tta al lavoro; 'si prendeva,cura 

' specialmente •degl~ abiti e della ''poca· bian"' 
che11ia.' )' 

Da qualche tempo Amadort,"''§~Ììj'brava 
avesse perduto la stralla di casa ; ,e un 
giorno uno dei suoi compagni trovata Ro· 
salia : per la> strada, le disse che Amal!lou 
era , partito per Bruxelles 'insieme ·ad una 
squadra d''altri operai. · · 

Iia povera•Rosalia D~l) P~h~va addolòrarsì 
trop.po per tale lontanan,z~jhe le·· assicu­
rava. la wan,:uJiHità; 'tuitM noo mancava 
di raccoman~~e a Dio .il povero traviato· 
e lo ·pregava'' incessantemente che" gli pia· 
cesse· rèstituirle ·un giorno colui a\ quale 

· pure· avea J'egato la sua vita e èol quale 
avea passato non pochi giorni felici. 

Ma la povera Rosalia che avea già tanto 

patito, dovea soft'rire ancora; dovea andare mio marito era fuori di sè; e il mio cuore · riconduceva la calma e l'allegria in quella 
incontro ad una prova più dolorosa di tutte era allora straziato come il vostro adesso... famigliuola, Mariangèla attingeva nuovo 
quelle èhe ancora avesse sofferto. allora mi ricordai che una madre divina coraggio non solamente nel pensiero di aver 

S'ammalò la sua piccina. 11 morbo in avea veduto morire suo figlio .... e che questa· riveduto Cirillo . e di averlo riconf~rtato,, 
pochi giorni presentò tutti i sintomi·dJ:una madre avendo provato l'ineffabile dolore, ma nella speranza di veder terminàti i mali 

··prossima catastrofe e quei!a buona donna soccorreva dal cielo le madri che a lei ri- suoi e di suo fratello. 
più non sapeva che fare per iscongiùrare. corrono con confidenza; io la pregai, io Lavergne e Merveii!ac le avevano spie· 
la temuta sciagura. Un giorno intiero la piansi innanzi alla sua immagine, io le gato come prossimamente Cirillo, toccando 
piccina lo 'passò in uno stato che si poteva portai dei fiorì, le votai digiuni, le accesi i diciotti anni avrebbe chiesto la sua eman· 
dire d'estrema agonia. Ed in sul tramonto delle lampade; le promisi eh\! avrei allevato cipazione e il permesso di viaggiare: 
parve come si destasse, ma pllr emettere 'la Prunelle, era salva.~:. Rbsalia, la salvezza Sarebbe allora stato facile a J.VIariangela 
sconnesse grida rotte dal rantolo. dei figli risiede spesso nel!~ fede delle ma- di vedere suo fratello e dl' concertarsi con 

Dì li a· 'poco si svegliò getttmdo alte dri .... pregate per Bambinet e non dispe- lui su quello che si sarebbe dovuto fare. 
, grida, e Rosalia si diede a chiamare Ger· rate .. , nulla più offende il Signore che il durante i t,re anni che sepavano Cirillo dallà. 
mana con voce desolata. mancar di confidenza in lui. maggiori! età. ' 

- La mia bambina muore! la mia ball'l· Ròsalia nascose la fronte fra le mani e. Giuliana ~i récava spesso a far. visita a 
bina muore l sooppiò in singhiozzi: Mariangela nel sobborgo Sant'Antonio. 

- Avete voi fatto quanto bisognava· fara· - Quanto tempo ch'io non prego .. .'aiu· I due vecchietti Maurizia ·e Giuseppe. 
'per salvarla ~ domandò Germana che era , tatemi Germana ... io sono fuori di me ... non completavano quella famiglia· che spesso !· 
accorsa p~es80 Rosalia. posso da sola.... . avea .del patriarcale; 

- Se io ho fatto di tutto! ho • ovagliatò E le due donne caddero in ginocchio acca n- Più d'una ·volta Giulia'na provava diletto 
·su di lei· tutte le mie notti; per; lei mi to al lètticciuolo della moribonda bambina. a sentir raccontare al vecchio soldàto .le 
1 sono ·privata di pane; l'ho sempre cullata In quel momento .Bampy giungeva e sen- sue campagne. La voce di lui pigliava nuova 
nellè mie braccia; in mancanza· di 'fuoco tendo qual disgrazia minacciava Rosalia, energia,. le. sue guancia si colorivano; gli 
per scald.arla la coprivo del mio abito"! se entrò piano nella cameretta per offrire i occhi gettavano fuoco; si rizzava su tutta 
io ho fatto .di tutto per lei ! Ma guardatemi · \suoi servizii. la persona; .tutto ad un tratto la voce gli 
adunque, non vi pare che io: ~ia ·consunta La· sera, quando Auberiin venne a ve· si inteneriva, 8tentava a trattener le !acri· 
dalle veglie, dai dolori, dalle• ansietà!· e derè còme 'fòssaro passate le cose, constatò me; allora il suo pensiero correva alla sua 
poi, anche a costo di privarmi del neces· in Bambinet un leggero miglioramento. antica casetta dei Susini; gli pareva rive· 
aario, le: ho procurato. tutti i rimedi che La sera istessa Rosalia supplicò la fami- dare in quella· sala il disertore, pallido, tre­
prescriveva il signor Aubertin .... ditemi ·se glia Parasol di fare la preghiera tutti uniti , niante, cencioso, curvo, sòtto il peso del 
qualche cosa resta a fare, Germana, dita-· e per: la, prima· ·volta dopo tanto tempo, la disonore e della maledizione paterna .... infine 
melo, ed io lo farò; fosse pure dare del vittima di Amadou, ripeteva adagio e con gli si appresentava la scena dell'incendio, 
·miò'sangue per salvare la mia bambina.... fiducia' !e'sante parole che Germana pro· l'eroismo del disertore, la·sua· morte in sal· 
lo darò; nunziava ad alta voce. vezza del prossimo, con che si era redento 

-Non è questo, amica ..... uditemi: Un Tre. giorni.'dopo la bambina· era fuori di dell'antica: viltà e avea'commutato in pianto 
giorno la .mia Prunelle fu presa <dlllla•COnr 1 pericolo. , di benedizione l'anatema del genitore. 
vulsioni; il dottore la dava per ispedita; Mentre che una si grande consolazione • (Continua), 

t 
t 
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IL CITTADINO ITALIANO 
--------------------~---------------

.AL V A,..J:'I<JANO 
l 

Il sacro oollegio al santo Padre. 
Gli eminentissimi e reverendissimi sl~nori 

,cardjnali si sono recati l'altr' ieri al V ati· 
cano per fare atto di omag~io a sua Santità 
in occasione delle feste di Pasqua. 

Giustiniano senatore del regno, fu munito 
del confol'ti di nostra augusta religione. 

Ha lasciato due mila lire alla congrega· 
.11ione di carità di Venezia, mille agli asili 
infantili ed altre mille all'asilo per i bam· 
bini lattanti e slattati. . 

A tutti i suoi agenti e di~ndentl al suo 
servizio da oltre dieci anni lasciò l' intero 
stipendio e gli altri gratificò èon somme. 
P.er una volta tanto, ordinando pure altre 

spensabili folitici che abbiamo la fortuna 
di a vere a governo, a capo del guale all· 
biamo l'alto onore di avere un Orispl che 
la sera del venerdl santo si .reco al burattini 
~~l Oardinal\ in H.oma cattolica l · 

.Germa.nil:.. - Pl'l restauro del 
duqmo di 11el'ltrio. - Il R~ich!Jans~iger pub· 
blica un rescritto imperiale del ~9 marzo, 
iL quale ordina !"immediata discussionò dellà 
questione dei restauri del Daomo, in modo 
che e.sso corrisponda al desiderio del!a po· 
polazto~e, ·e divenga. un ornamento d1 Ber· 
lino: · 

strarsi ai piedi del vicario di G, O. il Papa 
e reudergli questo triliutò di fede o di 
amore figliale nell' anno delle sue Nozze 
d' oro; visit~tre In gràudiosa esposisione 
mondiale 11aticana, i pl'ioipali monumenti 
d~U" città. eterna, e n~l viaggio di a.n/Jata 
t~iiohe i due celebri ~antuarj ai Lori#ò cd 
Assisi. 

Il santo Padre riceveva le loro eminenze 
nella biblioteca sua part!colare1 ove, oltre 
ai componenti l'anticamera nooile, erano 
ammessi v&.rii arcivescovi, vescovi e distinti 
prelati. 

Munificenza pontificin. 
Negli anni deool'Bi il S~ Padre, profittan­

do delle ablazioni a lui fàtte dnlla pietà 
dei fedeli, elargl in più volte all'istituto di 
propaganda, come a suo. tempo annunziam· 
mo, la cospicua somma di un milione di lire. 

In quest'.anno, per la fausta ricorrenza 
del. Giubileo sacerdotale, essendo stato al 
S. Padre inviato. da\ mondo cattolico assai 
più copioso l' obolo dell'!arnoré filiale, sua 
Santità, .fra. le altre opere di beneflol!nza, 
ba gl~ destinato di erogare L.· 500·. mlla a 
benefizio della prop.aganda medesima. 

aisposizioni vitalizie. 
Della sua sostànza lasciò erede la tMB.Iie, 

ad eccezione della grande' tenuta· a 01tta· 
della (Padova) ed a Tezze (Vicenza) un di 
Oà Tron ed ora detta del Belvedere, della Grecia - Longevità. -- Vive in 
quale lasciò usufrnttuaria .la ·mo.glie e là Grecia, e precisamente a. Dadevie in Tes· 

· à 1 t A t· · D à D 11 saglla, una donna che ha la tenera , età di 
proprtet a con e · n °010 · on a e .. ,.130 anni. Si. chiama Sofia Deni Ooatanti· Rosa ed ai figli del fu co. Lorenzo Donà 
Dalle Rose. · · nana; serba intatte le facoltà mentali, sta 

bene e ci vede in modo da non. aver bis o· 
:f:J:::::~TEEQ gno di occhiali. . 

. . . ·· s:r..agna - u~ piccolo ,re lk~ picgoJi 
Bel~i~.- Il a~can~ dei giornali,,#:: s~dd1t1: .- In occ.as10ae dell anmversar1o 

_ Un telegramma del !l'imes da Br11.xelles della nasCit!J del pwco!o re ·~lfonso XII~ 
annunzia la morte avvenuta colà .. ~el pilt . sarà ~ato li 17 magg!o all Ippodromo.,dl 
Tecchio giornalista in Europa: >: Madrtd, .. un gr,an fel!twal, ,Pre.Sij!duto dalla· 
. Ebbe è Filippo Bouson, che per, 57 anni." -R~gina, reggen~e, a1 fanc1ull1 d'elle scuole 

A Roma, dunqae, a Roma, o cattolici del 
veneto ! •rutti i sacerdoti e laioi che non 
hanno potuto prender parte al pellegrinaggio 
fatto nel principio dell'anno corrente; ma 
specialmente quelli delle nostr~ diocesi ve· 
nete, che aderirono alla proposti• fatta da 
.!l'reviso e Oeneila, sccorrann numerosi ad 
isorivlli'Bi, per mostrs,re ancora una . volta 
ché le diocesi della veneta provinllia non aono 
seconde nd aleuu'altr~ nell'attaccamento e 
nella devo~ione al sommo pontefice LEO~E 
·XIII, .a .questo. GRANDE UOMO che è il 
solo oggidl ver11mente rispettato ed amato 
su tutta la terra. 

*"'* . li bl~lietto scelto per queQto . viag~io è 
quello ·di congiunzione dalla .stazio.ne di pllr• 
tenza fino a Bologna e pQi il cirQo.lare X, 
serie speciale D, l'uno e l'altro ridotti dàlla 
metà prezzo, purcbè l pelliJgrioi siena al· 

·meno !200 d!lllll stazione, col) facoltà però 
di. raccoglierne d~gli altri alle .. stazioni .di 

Pt~r ia Chiesa purgante. 
Lunèdl il \>apa tanne. ·circolo; erano pre­

senti 27 . cardinal! e ·r.areoohi prelati. · 

è stato direttore del Mònite.ùr Be~qé, . · pr1mar1e. , . · . . . . ·. . 
Aveva 87 anni ed era.originario francèse,. Durant~·l as<polvere offerto a\ bambmt e 

Durante it circolo il papa disse; che al suo 
giubila. o aveval)o ·p. reso pa.rte. la' O. hiesa mi·. 
Jitante col doni· ed i pel,Iegrinllggi, e }a 
Chiesa trionfante colle àantiflcazioni e le 
beatificaziòni. · · · . 

Voleva vi prendede parte auche la Ohiesa 
purgante, e lesse una sua lettera all' episco· 
pato nella quale indice una grande festa 
espiatoria per r. ultima domenica di set­
tembre. 

e~senclo nato a :Siay~ l)el.dipartimento della .al.le .. ll!lmbll)e satanno consumati, 1~,000 pa· 
Gironda il 10 maggio 1801. . . . sbccmi, .al tratta~~~ .~ane~tt· e aran~1~: e 1500 

Nel Belgio. era molto e meritamente hbbre ~~ con~ett1 e dolci. . • . 
stimato . · · ·· · · · Ognz bambzno porterà una medaglia com· 

· · memorativa col busto. di s. M. il re colla 
Francia·- A voi, Eacellensa! -· iscrizione. seguente:Primofestivql infantile 

quest'anno, scorrendo i giornali ·parigini, di Madrid - 1888. . · · · 

·Mestre, Padova e Rovigo. Quiudi.l'itinera• 
rio neii'ANDA!l'A sarà; !l'l'eviSo, Mestre, 
Padova, ·Rovigo, Ferrara, Bolopna, Rimini, 
Ancona, . Loreto, Ancona, Ji'ohgno:~, All$isi, 
Poligno, Orte, Roma; e pel RI:t.·ORNO, 

··.Roma, Ohiusi,· Firenlile, Bologna, Ferrara, 
Rovigo,· Paàova, M~tr~, !l'revise. 

---'-----~-,--,-,----
'ITALI.A. 

smmo rimasti· gradevolmente sorpresi nel Il re e i membri della famiglia reàle 
Ieggervi · la 'segue n ti notizie . da Tolone in· porteranno delle medaglie d 'oro ,offerte da·' 
data .29 ·marzo u. s.: . gli allievi. . . . 

.. Il vice-ammiraglio Bergasse du Pettt· · I fanciulli canteranno diversi innf com· 
Thouars, comandante in.cl\pO il 5.0 dipar· ·posti ~ér ra'circostariza. . , 

· ti mento marittimo, in conformità alle istru-.: • _· --'-' ·---­
zioni del ministro· Krantz, ha stabilito le 
seguenti disposizioni per ·la celebrazione del· 

Oa:tania- Per unàici centesimi/! venerdl e del sabato.santo: 
Cose di Casa o Varietà 

Nel ritorno è ·. dntà facoltà ai pellegrini 
di fermarsi in qualunque stazione intetme· 
dia da Ron.a a IJolqgna, semp~a per.ò .en· 
tro il termine di ·validità del biglietttJl ohe 
è di quaranta giorni: .n prez~o · de bi­
glietto por tutto jl viaggio di ANDATA e 
RITORNO sarà: • 

' III cla'gse' II classe -A Catania, in casa di una poverissima • In questa circostanza, la rada di Tolone 
lavandaia presenta vasi;, in questi. gio:ni, un prendera la tenuta di. lutto. Il 80 marzo,·· · 
messo esattoriale e Jlrocedeva al ptgnora· i:ialle 8 del mattino, tutte le navi da guerra 
mento' di una cassa del. valore di lite tre1 presenti nellà rada e ne~ porto issera~nO' a 

Seòondo pellegrinaggio veneto Da Treviso L. 39,15 L. 60,05 
a Loreto, Assisi e Roma ~ Padova. ,. 36,80 ,. 55,7ù 

l classe 
L. 85,60 
,. 79,35 

d blto d' .,. • te 'm· dovuti mezz'albero le loro bandiere e segnah, ed 
per un e . 1 un,.lel cen SI ·' . abbasseranno le antenne. La co~vetta P?~o-

Abbiamo hl consolazione di annunciare col bollo ·governativo 
.oho SUA .SANTITÀ il sommo poutefice , . **• " per \mpòsta. fondiaria. · • ·· • · ' 

E ·per· undici centesimi si facevano - vencale tirerà ogni ora un colpo di cannone 
niente ineno'- una lirci e cent~simi g11attro·· · fino at· calare del sole. . · 

. LEONE XIU ai degnerà ammettere nlla Chi vuoi far parte di questo pellegrinag-
sua sovrana presellZ!I ·il .geconào pellegri- gio, deve, dare il ano nome o presso. i- sot· · · 
naggio .veneto nel giorno 5 maggio p. v; toacrit~ì, 0 gl'incaricati diopesani, Qolla mas· 
co!lle ci venne notificato, non ha guarì, dal-.. . sima sollecitudine e o'on più tardi del 17 
·l'lltìno sig, comlJ!, conte Gro. ACQUADERNI, aprile p; v. _ Per far parta · del pellegri· 
con cunfei'ma di ::l. E. H. ma' moos. ìnaastro naggio ocoore: 1. L' attestato dell' autorità 
di· camera del santo Padre. (Averla prima, .ecclesiastica, del quale si dà gratuitamente 

di spese. · · · «Il sabato santo la· stessa manovra· sii: 
Inutili i commenti! ese!r!lirà., a cominciaré dalle 8 del mattino. 

M.. ,_; lano _ ''v1ttima . àella carità .. -, « Nello. stesso giorno, alle 10 112, al mo· 
r • . mento in cui le campane della cattedràle 

Suqr· ;M: aria, al secolo Angélà Framipani, suoneranno •il Gloria in excelsis, , tutte le 
d'anni 28, .era una buona mo1!,!1Ca ad<letta bandierll, i segnali! le· an~enne saramìo ìoial· 
all'Ospedale· Maggiore, tuttà .pietà verso zate in segno iii al agrezza; ogni lavoro sarà 
gli i~fe:ml, a~ 'quàli prodigava pure .ad at· sospeso a bordo dei bastimenti, gli equipaggi 
tenziOIÌl infin1te .. L~ poveretta>.(llello adem- indosseranno la tenuta ·di. gala, e la rada 
pinl~l\tO de' sùoi doveri1 fu èolta. da quel conserverà fino al tramontare del sole il 
terribile flagello che chzam!lsi il vaiuol<l e ridente . s11ettac0lo ohe essa presenta nei 
trasportata all' Ospedàle della Roto~da .dopo giorni di festa e che quest'~nuo sarà·ancora 
due ~iorni di degenza moriva. . più magnifico per la 11resenza della ~quadra 

· l'udienza pontificia, flì assolutament•.l impos· il modolo a stampa. o presso la direzione o 
'sibile), · .· .. , .~ ' ,< • ..· .,gl'h:ioarlcàti 'diocesani o le rispettive R.me 

Oi. onodamo ilari menti di r,1re ~a pero che. curie vescovill.: Si ricorda che pei pellegrini" 
S. E. R. ma mon'a. S!GISl\lONDO dei conti . sacerdoti sarà suffìciante il Oelebret del loro 
BRANDOLINI · RO'rA vescovo di •Oe!ie'da, si Ordinario.- 2. L'ofi'erta all' àtto dell' isori· 
compiacque accettare ln presidenza d'onore· 'zione, di lire 4 per le spese di. oq~anizr;a· 
del nostro peJiegritiuggio. . .: · . zion·e, pei ricordi, per' Io istruzioni necessa• 

Per soddisfare dunque nl desiderio .di rie a opnoscersi ecc. eco. e Ciò èhe rim'arrà, 
molti sacerdoti eh~ non potrébbero porsi in detratte le spese suddette, sarà . uQito '!llla 
viqggìo subito dopo I' ottuva di Pasqua e offerta da umiliarsi al S. Padre. - 3. Il 
per corrispondere in pari tempo a giustis· versamento da farsi alla direzione in Treviso · 
sime esigenze di altri, la partenz~ dei pel· nl can. Gio. B. Mander~ del prezzo del bi• 
!egri n i veoetì avrà luogo la serà del venerd~ glietto ferroviario per la classe preaceltn non 
!J7 aprile p. v. più tardi del 20 aprile p. v. ed allora. il 

G;h amm11.la~ d~ll' Ospedalé avvezzi alle corazzata al comando dell'ammiraglio.Amet, 
sue buone man1ere, alla sua carità cristiana, che, lasciate le rive delle Alpi, giungerà 
invano chiedono di su or Maria, ma la po· in quel gior~o a To19ne. ~ . . , · 
veri!- nion~Qa è già sevolta. . Qui, ripetiamo, non si tratta, nè dell'apo-

L!l servente che l'11.1utò a vestirsi, mentre stolica Austria, nè della cattolica Spagna, 
la si tras~ortava all'Ospedale, veniva. essa ma di uomini cpntro i. qulj.li )'accusa di cle­
pure colpita dallo stesso male e a. dua ore ricalismo farebbe semplicemente ridere. E p· 
di qistan:i:a seguiva la suor Marla nel se· pure costoro, a fatti, mostrano di conoscere 
polcro. · ed apprezzare gli uomini e le cose più assai 

Venezia- E'. morto il conte G. B. che non dimos~rano quei profondi ed indi· 

Scopo precipuo del nostro pellegrinaggio, pellegrino riceverà il certificato di ricogoi• 
favorito eziandio dagli eccellentissimi vescovi ~ione, da presentarsi nel dt· del! l\ parte11za 
del yeneto, si è quello di recarsi a Roma, alli\ stazione cbe sarà indicata per avere il 
a venerare la tomba dei SS. Apostoli, pro. per avere biglietto !ferroviario. 

cati, riesce di massima difficoltà quasi se m· presenta sollevato iu alto un tempi etto, che . 

L'altare· di s. GiorOIÌO .. in Udine pre all'architetto: poichè nella stessa ma· saremm() più presto disposti a 'dire di stile 
f) niera che il culto e l'adorazione di Gesù greco romano oon pilastrini messi 11 fregi 

O. Signor nostro è il centro di tutto l' edi· · leggiadri e colonnine assai svelte ed aggra-
flcio cri~tiano, cosl l'al tar maggiore è l'oh· zia te, con le basi e capitelli di una giusta 

La giustizia e· la, verità rifuggono dal biettivo dell' intiero concet~o. artistico del . proporzione, coperto da. una cupola ab bel·' 
tacere le belle opere che·si fanno pel culto santuario: Ohe se l'illustre architetto vi \ita di raggiera, e terminato da una piccola 
divino e per maggiore decoro dei sacri ·riusct· nell'avere mantenutp . le giuste pro- roton~a,. sormontp.ta dalla croce dorata. Il 
templi, tanto più ai nostri di, in cui più porzioni fra il coro e la curva· dell'abside; basamento del tempiello è giustamente con· 
c]le la miscredenza, un funesto indi1feren. .non cosi fu felice nel foggiare il trono, che gegnato nelle sue parti, e non pesa, come 
tismo va riptltendo le false dottrine del· era, e tutti lo ricordano, un con.cone monco vedesi talora in alcune chiese, sopra 'il ta­
l' iscariota. Oostui presq dalla sete del di- senza gusto, ed ornamentazione, sformato e bernacolo, la cui frante portata innanzi fu 
naro lamentava lo sperpero degli arol)li, • ~pesante sopra. la. struttura che circo!ldava. rifatta a nuovo con intarsia tura di scelto 
con cui la pentita·,.Maddalena ungeva i: la porticella ilei cibori?: · · ·marmo. I due. a11geli adoratori, opera del 
piedi del H.edentore, il cui prezzo poteva Dopo il 1855 vi corsero più di sei histri; defunto intagliatore Qatone, formano adesso 
essere, diceva Giuda traditore;•di gran .. soc- ed intanto il tempo edace,- l'umidità. e fòrae , un tutto 'c.ol· tempiel.lo; perocchè dal zoc· 
corrimento ai poverelli !I! · . altre cause aveano guastato il lavoro : dalla , colo; su cu1 posano, discorre una balaustrina 

Epperò, ancorché in principio del lavoro . scalinata ai . corni, e dalla fronte ·al' dorso ·.'di semplice ma proporzionata fusione, che' 
da una. penna elegante si asi scritto qualçhe le lastre di' marmo si staccavanq,.: perchè va fino·. aL basame11to suaccennato, onde 
cosa, non sarli discarò che si d torni sul- tutto nell' ihte1'no si scl\lcinaya, e manca~ X insieme piace; epperò si merita 11na spe, 
l'altar maggiore délla .chiesa parròcéhiale vano l<ì oollegazioni, ond' erà assolutamente· ciale e pubblica lode .e .il giovine disegna­
urbap!!- di· S. Giorgi(), ora che il lavoro è necessaria una_ pronta riparazione. . tora e gli· artisti, ciascuno nella parte sua, 
rido~to a compim~nto. Questo altare sql Il parroco Missittini da gran tempo vi ed i pat•rocchiani di s. Giorgio clìe si ma· 
disegno 'di un illustre architetto era stato pensava, ma stremito dalle spese. per.i mol· nifestarono generosi interpreti dello· zèlo 
rifatto, ammodernato l:l\nno 1855 sot.to .il. teplici lavori di adl!obbamento, gli fu me·, del loro parroco :Missittini. : · 

'pa)'roco Orsetti di b. m., con marmi avuti stieri frenare alquanto le giuste orame.sino Nelle opere: e.sposte allo sguardo ed al 
in dono dal O, Francesco Oassis estratti a che, non potendosi nel suo zelo contenere, . giudizio del p11hlico .i censori non. devono 
dalle rovine di Aquileia.· Oosì ci attesta vi si mise. all'impresa. Chiesto all;Jpgegno'- \mancare: avviene però. che i più arruffati· 
l'epigrafe tuttora conservata dietro l'altare: del signor. Giuseppe Querini il disegno di ·ed arcjgni son queiii ohe, ? ·pòco se ne· in· 

OmnipotenW Ileo 8acrum un. · tempietto di stile lombardo, o, c~ma tendono, o non hanno 1'ammo spassiònato. 
In honorem s. Georgi~ lllart!ris c~mmano, del fare. br~ma?tesco, .che servtsse QUindi tal uno trova qhe la cupola è schiac' 

Altare ìklaximum ~ d1 sacro .esposltoqo, 11. dts~gno m breve f~. 01ata; ma in allora si cadeva nel difl'etto 
Ex col~at-i(ia t~icanorum stipe . .h~ll? e. fatto, mes~o Il! V1sta perché tu.ttl d' ingombrare il .colpo d'occhio nel ragguar· 

Pr:o lapic?eo nova forma a $alo refectum d1p~sser!? la s~a, ~sammato da pers?ne .m· il11re il quadro de.! Flprigo'rio, che domina 
M rmore peregrino Aquilejae rud 'b ~elh!lent!•. ed wtanto senza addars1 delle l'abside: altri avrebbe voluto·il tempiellQ 

.a · effos 
0 

. · eri 118 meVItabrh cr1t1che, fu accetto, ed affidata più allargato; ma ili allora si cadeva nello 

E . . •11 tti 8 '(i · . . · la esecuzione agli arti~ti gemonesi Tu ti e ;, schiacciato, pesante e spropòriionato: altri 
t a vwo ~. 118 . mu.m cen~t$Simo Fantoni, volendosi riservato il lavoro liqeare non trova certa !\rmonia nella distribuzione 

!J'mnm~~o (,a~sts. Oomzte e di riattamento,, ~i\1 intorno al tabernacolo dei pilastri e delle colonne;. critir,a da nulla 
HuJiiS Aedts Ounom dono àato sia nelle altre par tt daWaltai'e, all'udinese se sì pon mente che il disegno tocca il 

Anno 1855 Vacèhiani. · gusto greco romano. Dio buono! come fare 
La volta di una chiesa ad una sola nave, Ed ora entrando nella chies11 di s; Gior· a contentar tutti~ Tutti gli artisti e gemo· 

e tale dee ritenersi la chiesa di S. Giorgio gio e discorrendo coll'occhio· al fondo e nesi e· ullinesi hanno lavorato egregi11mente, 
ancorchè. tlancheggiata da due ampi porti· lungo la cur_va leggera dell' abside ti si e quando· trattasi, diceva non ha guarì uno 

scrittore di arti belle, di approvare e'lodare 
una buona azione, melius est abundare, 
guam de(icere, e poi nulla abbia m detto che 
non fosse conforme alle nostre convinzioni. 
Una epigrafe: dietro&J'~;~,ltar maggìQre ricor· 
da il lavoro or brevemente descritto, che 
che cosi dice : · 

Altare' hoc e Mensa.' 
Novo; cultu fxornat!lm 

Ae4ic.ul!~.PI·)f.J. Qltr.; , . 
In splcndi,d.wremforma?ll. resftt1fta1 Cura e.t t!afpensa . , 

, Parochi et. 'Ourialìum · · : 
Vertente anno 1887; · ·i 

Senz.a hì. nJihirrlh JmltensÌone di sapere. ili ' 
latino e mehb iuièorà di epigr:illà, artii(j.if· 
fìcili ss. ima; òndil· pochi Jlrimeg_giano se t~gli' 
i sommi maestr.i Angelini, IVàllauri, Vi• 

. trio li, non piace quella voc!)•, aedicul11; che :' . 
non può riferir-si ,al te!Dpiello. ed al taber· 
nacoro. ·E ci· ricprçlf!o d'averlo . detto prima 
ancora che fosse fatta incidere at parroco· 
Miasittlni, chi) ·:noli fece ce~to calcolo del· 
l'amichevole· .osservazic.ne per non veail' 
meno alla deferenza dovuta meritamente 
all'egregio a~tore, cbe é pure nostro amico. 
Per convi!lçerci. che r osservazione l)on ~i 
faceva a 'càsacclò' 'abbiamo diligentemente 
esaminato u· Hiercilexléè)n a el celebre· M acri, 
il quale insegna che ptil' sacro ' Vaso, dove 
si con~erva la ss. Eum(ristia valgono le 
voci << Oophinum,, Turris,. Pyxis; » secondo 
l'epoca a cui si vuoi riferjre, e •iTabèrna· 

, culum, A.rmariolum, çliborium ~ per . indi·· 
care il sacro luo~; çlì .. e. noi di<liamo' p. ro~ 
p:iament~ Taber.n. !l016:.' .E dop? .ater · sog­
giunto . eh~ "01b rrtum • sigmjlca Vaso, 
sc~i ve:. Hodie guogue cipori?~-m 4i1)YXide di­
stm,qudur: nam p1·o O;borw tabernaculum, 
ubì pon~tt•r Vas c!4m Eucharistia, J)er P!/• 
xiden, vas ipsum, iu quo praefatum sacra• 
mentum po.nitur, inteltigitur, · 

B. 
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LA DIREZIONE DEL PELLEG.RIN~· A Udine egli si tratterrà qualche giorno.' 
"Q !O per le altre notizie si riporta a ·quanto E' ospito MI venerando nostro seminario. 
venne già pubblicato nella prima tircolare Avvfeo d'atoiutta 
del 22 p. p. fe bhralo a nei. vari oUtllérÌ de! Pei lavori di esnurgo e di riparazione OC· 
periodico La Marca che 81 ~pedtrono e 81 correnti nei canali del Consorzio Ledra-Ta­
spedlranno a lutti gll Allerenti. gliamento, verrà data l'asciutta nel canali 

INCARICATI DIOCESANI - Padova: stessi dalla sera dell5 a quella del 98 cor· 
Sig. GIULIO MoscoN via Zattere N .. 1235. - rente mese. 
Vicen~a: M. R. D. ANTONIO PADOVAN presso · 
Ja ouria vescovile. Aeeoola.zione agraria. friulana.. 

I sacerd••ti e laici delle altre diocesi, se L'associazione agraria friulana è convo· 
non possono ri yolgersl alla di~ezione di Tr~· cata in t~enerale adnn'lnza per il giorno di 
viso, si presentino alla pr'lprla R.ma curia sabato 7 aprile, ore l 1Jom., onde trattare 
vescovile, ove dalla bontà dei Rmi canee l- e deliberare sui seguenti oggetti: ' 
Jieri non solo attingeranno le notizie neces· 1. Relazione della presidenza sull'operato 
sarie, ma potranno anche iscriversi regolar· nell'intervallo dalla precedente àdunanztl 
mente. del 7 maggio 1887 e sulle pr€aenU condizioni 

ALLOGGi A ROMA.·- LA DIREZIONE morali e economi(lhe delia società; 2. Con· 
tiene disponi bile ancora un numero di al- suntlvo 1887 ·e preventivo 1888; 3. Nomina 
loggi gratuiti,-che !IBseguerii ai riahiede~~ti, di cònsigllerl che scadono per turno (l); 
preferendo se'mpre i primi a iscriversi. 4. Nomina dei revisori dei c6i:lti 1888. · 

L' aduntuìza è aperta al pubblico (st11t 
Treviso, addì /J5 marso 1888. · art 23) e si terrà presso lll sede sociale 

Can.O G10. MANDE!l - Treviso (Udine v.ia Bartolini, n. B).· . . 
Can.O ANTONio VIAN - Vittorio Le onorevoli rappresentanze dei Mmunl 
Incoraggiamenti e degli altri corpi morali contribuenti in 

M •. R. D. Antonio Coren lire 5. favore dell' aèliociazione sono invitate a prov· 
vedere per la nomina dei rispettivi delegati 

Consiglio comunale (art: 26). 
Sabato dal Consiglio Comunale raccolto In tribunale 

in publica seduta vennero approv~te, l?~r 11 l Fu condannato ieri Quaino Pietro da 
biennio 1888-89, le liste elettorali pollttche a. hiavris, per contravvenzione alla sorve­
oon elettori i083, le liste elettorali ammini· · d 8 · 
strati ve cou elettori 2342; le liste elettorali glianza, a mesi 2 i carcere i e cbirattt 
Per l• ca1nera d1· commercio 000" elettori Santa da. Maiano per omicidio involontario 

~ ad un meae di carcere. 860
· · d · · t· 1887 ·r P l'A i Venne eletto a .rev1aore · et .coll 1 1 er mer oa. 

consigliere afv. Meapso io .luog<? .4el rmuu- continuano a partire a frotte i nostri con· 
ci~tario cav. F. Braida., .. ' . tadini, e quelli del Friuli austriaco, sedotti 

A consigliére scolastic.r provinciale, venne da promesse di benessere che troppo spesso 
eletto il consigliere avv. Leit~rflmrg, in Su· risultano fallaci. 
stituzione del rinunciatario cav. Morgaote. Banda. cittadina. 

Venne concussa l'acqua ali':Asilo infantì· . 
le di ·!'avagoaoco e Reana. , Domani sotto la loggia municipale a.lle 

Al Ootomficio udinese ·vennero concedute ore 6 lJ2 pom. la banda cittàdina e•eguirà 
le forze mot(ici dei salti del Canale del il seguente programma : 
Ledra inferiormente al Cormor. Marcia (La Croce Rossa) Arnhold 

Venne re&[linta la dom11nda del sig. Do- Coro e Finale 3.o (La Favorita) Donizetti 
menico Del Negro per cessione di fondo Valzer (T"e Ragazze di Vieona) Ziehrer 
comunale. . . Duetto Finale 4.o (<ili Ugonotti) .Meyerbeer 

Venne accettata la rinunzia del ca. Marco Sinfonia (Dinorah) Moyerbeel" 
Volpe dalla carii:la di consigliere. Galop •(Tramway) Popp 

I seguenti consiglieri scadono d'ufficio in guardia 1 
nel corrente anno: · ·. u t' , , 1 - • b 

De Puppi co. cilv. ujf.. Luigi, Leitemburg . oono pos 1 1t1 Ciroo.azloo~ 1~ ,,m;~mero a : 
avv. Francesco, .Pironà' '.p rof. cav. uff. Giulio l ba. stanzi\. notevole, de,t pezzt d aril(e. nto. f11ls1 
Andrea, Di Trento co. cav. Antonio, De da due hre. Recano l effige dpl Re t/mberto 
Questiaux cav. Augusto, Cbiap cav. Giusep· e il conio del 1881., .. , •. 
pe, De G1rolami oav. Angelo. . . ~ono fa_cilmente ~1conosc1bth pe.r lnnper-, 

Per tempo compiuto e per morte il s1g. fez10ne d1 tale,co01o. 
Morelli de Rossi iug, Angelo. · . ~·a;r ....._ 

Per rinuncia. il sig: Volp~ c~ v. :Marco. Nella prima ora antimeridtana di luoedl, 
In sednt~ privata 1l Oo!ts_Jgho rilasCiò un dopo lunga e penosa malattia esalava l' ul­

nttestato d! lodevole servtzl6 alla maestra ti1no respiro 
comunale Giulia Perisinotti. ATTILIO OLODIO 

Il Sindaco del Comune di Udine I genitori e le sorelle, dànno il tristissimo 
avverte che le liste elettorali rivedute e de- annunzio, pregando di essere· dispensati 
liberate dal Consiglio Comunale nella aedo· dalle visite di condoglianza. .. -. 
ta del 31 marzo p. p. stanno ~sposta nel- Udine; 2 ~:prile 1888. ,;,.; . , 
l'ufficio comunale dal l aprile fino a tutto I funerali ebbero luogo jeri martedi alle 
il giorno 8 steeso mese e in forza dell'art: ore 6 pomerìd. ne/la chiesa parocchiale di 
31 della ,legge 2 dicembre 1886 n. 3262, gh s. Quirino. 
eventu~h roclam1 dovmnno essere prodotti Ci aseociamo n l lutto d~ll' esimio prfessore 
entro 11 g1omo 18 cot•r. cav. Clodio e dell'ottima sua famiglia. . 

Liste degli elettori politici 
Rivedute dal Consiglio Comunale neJh, se­

duta del 31 marzo decorso le liete degli 
elettori politici del Comune di Udine, si 
avverte che le ìpé\:\~sime staranno pubbli­
camente esposta finò a ,tutto 1! 15 oorr. 

Gli eventuali reclami dovranno essere 
presentati alle commissioni elettorali pro• 
vinoiali non più tardi del 20· corr. 

Ta•sa. di esercizio e di rivendita. 
Compilata dalla Giunta Munirlf~~le la 

lista principale 1888 dei contribuenti la 
tussa suddetta, come prescrive l' art. 15 
dello speciale regolamento, si avverte il pnb· 
blico: 

a) che detta lista sarà depositata nel· 
l'ufficio municipale di Ragioneria per gior· 
ni 15 decorribili dal l aprile, allo scopo 
obe ognuno possa ''ntro, lo stesso termine 
esaminarla e produrre alla Giunta Munici­
pale i reclamt di suo interesse. 

·b) che tali recìami dovranno essere indi­
viduali, stesi in carta, filogra.nata da cent. 
60, corredati dai necessari documenti o pro­
ve e firm!\ti dall'interessato o da chi lo 
rappresenta. 

Liste per l~~o. Camera di commercio 
Rivadut~ .d,al , Consiglio Comunale nella 

seduta. del 31 ;marzo p. p le Liste per la 
Camera di commercio si port11 a pubblica 
conoscenza che delle Liste dmarranno espo· 
ate per otto glOrnt onde ognuno degli aven­
ti iuteresse possa ispezionarle e produl're i 
cr~duti reclami nou più tardi del giorno 8 
corrente. 

Ospite illustre 
Questa mattina fummo .onorati, nel nos~ri> 

ufficio, di una visita del celebre Oblato 
Beuedettiqo fra Fulgenzio M:eunier. · 

Egli è reduce da Venezia, dove nella 
sala dei banchetti · nel ~alazzo patriarcale, 
tenne una delle sue sohte splendide confe­
renze a cui assistevano l' Em.mo cardinale, 
molti patrizii, la deputazione di Storia pa· 
tria, e tante altre persone coltissime. 

TELEGRAMMA M.ETEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma 

In Europa pressione liveliata: alquanto · 
bassa in Germania settentrionale 751 golfo 
Guascogna 752, Mosca 759. In Italia nelle 
24 ore barometro alquanto disceso, piogge­
relle al sud del continente, vento di sud 
forte penisola salentina, temperatura legger­
mente diminuita. Stamarte cielo general­
mente nuvoloso, venti deboli, vari, barome­
tro poco diverso di 755 mm. .Mare gene· 
ralmente calmo. 

Tenipo probabile. . 
Venti deboli; vari, cielo nuvoloso con qual­
che pioggia o temporale. 

(Dalrossen•atario meteorico di Udine.) 

All';Esimio Oratore Sacro 
ALESSANDRO Pro!. Ab. PURICELLI 

di Ferrara, che nella S. Metropolihtnll dj 
Ui\ine sostenne la Predicazione Quadragesi­
male con universale approvazione che Egli, 
dotato di profondo iogegno a di prodigiosa 
memoria si acquistò con un'eloquenza viva, 
copiosa, robusta, persuasiva, stringente; frut· 
to di lunghi studii delle Sacre Pugine, dei 
Padd, e della Filosofia e Teologi11 doli' An­
gelo delle Scuolo, e insieme di tutti gli av­
vcdimetlti dell'Arte Oratoria: 

VIVA ALESSANDRO t ..... Bo gradita piova 
Il BUOI riarso IL in'ebda.r discende, 
Vestito d'el,' be e llo1·, · oha U sol rlnnilra, 
Abbondante dl messi in un lo rende, 
All' nom cos\ la 11empre antica e nuova. 
Parola arcana. del E!Jgnor a' apprende; 
Ubertosl l ino1 tratti orunqqe trova, 

~~;:~i~: a.1~:toer ~~:a;~~ ~~:1;e accende. 

~i q~:J ~~:~~~v~hi~~.~~~\~ù~~e~0~~ele) 
La verità, che dal Tno labbro uscio, 
L'alme a Dio stringe ..• Al nu.ru~io suo fedele 
Il degno premio dELl.'à Bolo· Iddio. ' 

B. F. 

Diario ~acro 
Giovedl, 5 aprile- s. Vincenzo Ferrari. 

STATO OIVILE 
BOLLET. sm. dal 18 al 24 marzo 1888. 

Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine 8 

» morti io .. 
Esposti )> 4 ,. 2 

Totale N. :l4. 
Morti a domicilio 

Dante Bisiach di· Giuseppe di anni 1 e 
mesi 5 - Emma Pangoni 'di Giacomo di 
anni 1·- •reresa Colf\utti di Gio. Battistt' 
d'anni J. e mesi 8 - Pietro Zaoi fu Mi· 
chele d BtlDi 69 coociapelli - Cesare Vi· 
dusi!ì di Angelo dì anni 1 e meai 2 - Er· 
menegildo Vio~rio di Giuseppll d~ :inni 17 
agricoltore - Attilio Pi~tti d l Luigi d!, 
anni l e mesi 4 - Stamalao Nprdone dJ 
Giao i mesi 4 - Luigi Nsrdòlli iu 
Gius • anni 48, portiere ·di tribunale 

a Dl•nada di Edoardo di mesi':.l · 
....; a Sgobil)o:,rt olini fu Giovanni 
di antì·i 84, oonta'dl 

JJ{orti mtl' Y,$pitale civile 
Angela Zanuttìni fu Antonio d'anni 52, 

casalinga - Francesco Picco fu Gio~anoi 
d' anni 71, muratore - Sabina Macor-Chi.a· 
rotto fu Francesco di anni 57 {lpntadiqa 
Anna Pesante fu Angelo d 
linga - Giuseppe Pittino 
anni 34, a~ricoltore -
GIUseppe d anni 29, 
Bosetti di Giuseppe di 
mino- Domenica Burra 
anni 32, coot~dina. 

Totale N. 19. 
dei quali 6 non appart. al comune di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di matrimonio. 
Vincenzo HJmanello agricoltore con Ma­

ria Petrossi contàilina· - Angelo Marcuzzi 
agricoltore con Rosa. Disnan contadina .,... 
Luigi Olgolotto l;lluratore. con Margherita 
Cojutti contadina - Luigi Serafìni tessitore 
con Luigia·Maria Cucchi~i ,tes~itrion - Lui· 
gi Grillo fornaio con Anna Donajer casll-
linga. ' 
Pubblicasioni esposte nell'albo municipale 
. -·-:·-.-,,- Vetriuh brfiCciante con Marit\ 

- Pietro Rizzi agricoltore 
· i contadina - Leo· 

con Tel'esa Visin­
guardia da­

- Angelo 
.NassJv·era serva 

Moro' 

Napoli, l ottobre 1885. 
Sigg. SooTT e BowNlll, 

Ho esperimentato la Emulsione Scott, ed 
bo veduto che bambini ed adulti la bevono 
con maggior facilitA che non l'olio semplice 
di fegato di merlu~zo. La sua azione tera· 
piea è più. maqifesta nei bambini che sof· 
frooò ritardo nel processo di ossificazione, 

, come quelli la cui dentizione si fa aspettare, 
e gli altri le cui suture del cranio vanno 
lente a s11Idarsi. 

Io la ho ministrata con utilità in oasi 
.simili nei caldi mesi di estate, ed i bam­
bini l'htinno ben digerita e tollerata. 

Cav. dott. LEONZIQ CAPPARELLI 
14 Largo Ferr~ntlna a 'Cblaja, n. 1. 

ULTIME NOTIZIE 
·La salute del papa. 

Qualcuno ha rimesso in giro la notizia 
che il santo Padre è poco bene in Sttfute, 
che fu colto da deliquio e che i medici 
gli hanno ordinato assoluto riposo. 

Ora per quanto la grave età del S. P. 
e le cure affaticanti degli ultimi tempi 
richiedano i più grandi riguardi per la 
sah1te preziosissima dell'angusto pontefice, 
sono destituite di fondamento tutte le voci 
allarmanti pubblicate di questi giorni. 
· ·Provi~ di questo è che ,si stanno appre­
stando i preparativi pel ricevimento di 
numerosi pellegrinaggi che vermnno in 
Roma nel corrente aprile da tutte le parti 
d'Europa. 

· La politioa di Federico 111. 
Buona parte della stampa russa felicita 

Federico III per la volontà manìtestata di 
voler governaro costituzionalmente, quan· 
tunque, nel tempo istesso, iutenda l' im­
peratore di riservarsi ad esercitare più au­
torità personale che non il suo predecessora. 

Il nuo~o glbinetto fra~oese. 
La crisi ministeriale in Francia è ces· 

sata. Caduto il gabinetto Tirard, il nuovo 
ministHro venne cosi costituito : 

Floquetpreside.nza e interno - Goblet 
estm·i - Freycinet guerra - Krant~ ma· 
rina - Ferrouillat ,qiustizia - Peytral 
finanze - Loukroy istruzione ;_ Doluns 
Montand lavori - Viete agricoltura -
Legran commercio 

Ora stante il ca m biameuto del gabinetto 
francese si ritiene probabile la ripresa e la 
riuscita delle trattive commerciali italo­
franeeai. 

Attentato. 
Si ba da Pietroburgo che sabato un certo 

Edelrode atttentava alla vita del conte Tol· 
sto!, ministro de.ll'interno di Russia, eer· 
cando d' esplodergli contro 1111 colpo di re­
volver. Il colpo falliva e l' Edelrode veniva. 
arrestato. Per questo vengono bttti moltis· 
si mi arresti anche fra gli ufficiali della. 
guarnigione. : . · 

Fascio ilsliano. 
Ìl giorno l.o eor. Sucei .compieva a Fi· 

renze il suo ornai famoso digiuno di 30. 
giorni. - A Iesi, nelle Marche, esplòsa 
una bomba di carta. ferendo un bambino· 
dì tre anni. - E' morto a Genova il sena­
tore Cabella. - Il papa nella ricorrenza 
della santa Pasqua, IJ,SSegnò lire 12000 per 
i IJOveri di Roma. :.... Dall'altro ieri sono 
a Genova i sovrani del Bt·asile. Partono 
oggi. - Si trova a Firenze l' insigne sto·. 
rico e lett~Jfato Gregorovius - ·I nostri 
reali 1il giorno di sabato. mattina si renhe•. 
ranno a Firenze. A Bologuà à stato as­
sassinato eérto. Faeeiol, portabandiera della. 
SQcietà dei reduéi. , .· ... 

Fascio africano. 
« Ohi ci capisc\l qualche cosa è· bravo •, 

scriveva ieri l'Adriatico di V~uezia, a pro· 
posito delle nostre cose in Africa. Infatti 
non solo è confermata la rottura delle 
trattative :di pace coll'Abissinia, ma si crede 
probab\le ed imminente un attacco! It 
paeilif non sa a che ed a chi più ere­
ilAre, soggiunge poi nn po~ in orgas~ il 
medesimo giorua.le. Infatti notizie, dispacci 
'èontradditorli! non fanno che aumentare, se· 
pur è possibi e, .la confusione su tutta. ·Ja. . 
linea che regna di quésti giorni, dopo le" 
ufficiose infurmàzioni del· nostro caro go· 
verno sulle pacifiche (!) intenzioni del 
m()ssere d'Abissinia. Dio oe la mandi buona! 
·- Si .conferma ·la razzia e il crudele ec­
cidio compiuto dagli abissini a MaiatlU ove 
eransi riuniti, dietro invito .di ras Alula, 
le popolazioni di G\1mhod e Axus. Queste 
popolazioni erano rlttlaste fedeli agli abis· 
sini a tuttavia furono massacrate. I soldati 
abissini ammazzarono .nomini, donne bam~ 
bini e si P.ortarono vià. o~ni aveva di quella 
povera tribù, cosi la .Trjbuna di Roma. 

Gli abissini che relroeedono. • 
Seeondo tel.e~r~mitii-pau~ic~latj{dÌÌ. ~~s~~a.. 

colla data di Jeri, nel pomer1ggw gli ab1ssmi 
.incominci.~ono a.;i~vare il,oamp~, diìi$en~ 
'd'dai per.!~~· stradlt '·di Gliinda e delt'A­
'smttra, Iras.Muta pì·écedeva Qella ritirata 
il Negu~ ch'e fu veduto giungere iersera a 
Ghinda dove pernottò. Stamane ali~. ore; 
10 la pianura dì Salterguma era quasiaf• 
fatto abbandonat'L. Pare iodubitato che i 
motivi che ~indussero il Negus a ritirarsi 
siano questi: Che 'dopo radÌ.ltlatò, dalle più 
remote provincie il suo. enorme esercito, 
dopo aver proclamata la guerra santa con­
tro gli it~liani, temette di perdere il suo 
prestigio, se averqe fatto la pace con un 
atto pubblico e d'altra parte disperava di 
poterei athceare nelle nostre trincee con 
speranze di successo. 

Fascio estero. 
Wilson, il fa.mig~rato, ò a Bruxelles, per 

fondare, dice un foglio del Belgio, nn 
giorl}ale internazionale. - Il principe A· 
lesaandro di Battemberg domandò iu isposa 
la principessa Vittoria di Prussia, primo­
genita dell'imperatore Federico III - A 
Chicago, in Americfl, sono stati congedati~ 
5000 impiegati in seguito allo sciopero 
colà avvenuto. - A.Tunisi in Algeria 
fu destituito il ricevitore generale delle 
finanze beylicali per uu deficit di cassa di 
~ue milioni e mezzo di piastre equjvalenti 
a più che 17 milioni di lira italiane. -
Un laconico telegramlllil da Londra, . in 
data di domenica; annunziava che la le­
gazione russa di Bucarest era in 
fiamme. ~· In Danimarca, con regio de­
creto, è stato nuovamente chiuso il Rigs,dag. 

TELEGRAMMI 
Vienna 3. - Giungono da Bukarest no· 

-tizie molto gravi sulfa situazione interna. 
della Rumenja. Gli agitatori predicano la 
rivolta. Si ritiene che tutta l'agitazione sia. 
organizzata dai_JJartigiani dell'opposizione, 
d'accordo con liitrow'o. Già in alcuni paesi 
danubiani le masse si rivoltarono contro le 
aljtorità. Il governo mandò truppe. 

Ghika declinò il mandato di formare il 
gabinetto. Dicesi che il re chiamò Ro~ssetti. 

' ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenuta nel 31 marzo 1888"' 

Venezia 79 43 73 27 411111 Napoli 4 27 7 75 10 Bari 89 ?5 65 10 81i Palet·moS7 lO 16 19 81 
Firenze 52 22 28 49 6 2 Roma 55 73 27 56 80 
Milano 52 77 81 60 64 Torino 50 27 'l7 36 61 

-----------·~·------------~ OARLo MoRO ge1·ente reat>onsabile. 

•· 

. ' 



-.. -.. 
Vino bianco e nero. ---~------------------L__i i 

l'ol~ere lvin!fera vegetale composta coi fiori 
acini delle• vite - Ognuno può Jare d11 se ·un'ec 
celi ente vini. bianco c nero di sa poro moscato, ag 
gradevole · pleeante e garantito Igienico, 

G. FERRUCCI UDINE S0CIETAdiS;GIOVANNidiTOURNAI 

Dose per 100 litri per il vino bianco: I,. a,oo 
« 50 • • « « 7 ,IlO 
« 100 » « nero 4,00 

150 • )) ~ 

RIC(:-.H,'l..D<"> 

<8 Desclée, Lefebvre & Cia, Editori PontificJ • 

RtJM~A, VIA DELI!JA 'M~NERVA, 47. 48, 49. ROMA. 
LIBRI SACRI. 

Blblia sacra, edizione di lusso in 8° 
Biblla sacra, edizione classica, in·8° min. 
Novum Testamentum in·J• 
Llber P~orum, in·J• 
Libri Saplentlales, in·J• 
Novum Testàmentum in-48 
Nouyeau Teatament, _par Crampon, l v. in·8° 
Nouveau Testament, J?.ar Crampo11,2 ':o l. in· 32 
a) l" vol. Les Evang!les. 
b) .... vol. LeoAetes etEpltres, l' Apotalypse · 

LIBRI l..ITURGl CÌ. 
Breviarium Rom., • voi: in·4° . i 

Breviariull\ Romanum, t vol. in-12 (Totum) 
Bf~via .. bm Rom,, 4· vol. in~12 · · . · 
BrèVliultìnt Rom., r. vol. in-12 con fns~;"'"'li· 
Bretiarium Romanum, 4 vol. ftr.z'' 

: ,Breviarlum Romanum, 2 Yol. in~ t~ 
Breviarlufr!., Romanum, 4 vol. in-32 
arevl~rium Rom,, t vol. in~J~ con fl't!>cJ\;;vu. 

, ··flòrì:e· Dittrnm Brev. Romanl, grnnd in-32 
·_.HOrn Diurnre Brevlarii Rotn., pctit in-32 

• 1' Fasciculus·Manualis.e Brev.Collectus, Jt1-.12 
Offi.'cia: Propria Passionis) in-18 
Ohicitìm l-lebd. Silnct. et Oct. Pascb., in-18 
Officio..Votiva per Annum, in~l2 · 
Officiar Votiva per Annum, in·t8 
Offiduin Parvum B: M. V., in-32 
Brevinrlutn Mtmastlcuttl, 14J vOJ.·in-Sbmin. 
Breviarium CarmelitarumJ 4 vol. in-18 · 
Bre:viarium FR. P~redic~~o~tn, 1 yoi~ i~-u 
H or"' Diurn"' FF. Capucinorum, m·a• 
Missale Romanùtn, in-folio. 

Mitsale Romanwn, in-folio ~inore. 
Missale Romanitìn, ìn·4' 
MissaleiRotnanllm, in·l3 
Misaale Parvum, in~32 minore. 
Mis111> Oefunctorum, in-folio. 
Epistoloe et Évangelill, in·folio. 
Missa1e Morlasticutn1 in-folio minore. 
Missale FF. Pr;edlcatorum, in-folio. 
Liber Gtadualis, in·8' minore. 
Chants Ordinaireo de la Messe, in·8° minore. 
Canons d'Autel. 
Preces recitandre in firie Missoe sine cantu. · 
Oratloncs ante et post Missam. 
Rituale. Rom«num, 1.vol. in·32 
Rituale Romanum, in·4° 
Rituale Ronianum, 1 'Vol. in-18 
Memoriale Rltuum, in·J• 

LIBRI DI DEVOZIONE, 
[Testo Italiano] 

t:.a·SeUimana Siùlta, testò rosso e nero, in·3•• 

D~U~ ~~i~~;:~ di 'cristo; con Esercizi dl 
. pietà, in 32. 

Lo stesso, e9iziorie con.qundrature a color~. 
Lo stesSo, ·edizione di 'lUsso~· còn · bellissiriìo · 

o~'ì:t;,\U,".l~;:C,'ì'cristo, antico volgsriua-
mento toscano, edizione letteraria per cura di 
c. Mella D. C, D. G. in·32 con qusdrature, 

Visite al SS. Sacramento e alla B. V. in·48 
Lo stesa~1 con quadrature a col6re. 
·Piccolo uffizlo della B. Vergine Maria, 

in-48, con quadratUre. 
Lo stesso, in-12, con qtta.dra.ture. 

del Giubileo sacerdotale di S. S. Leone. XIII OPERE di· S. Em. il Cavd • .A. CAPECELATRO 
12 Vol. in 8° min. '---e~----

1 

Nessuno pn?l usare del nome di Amido al Bo· 
race. La ditta A. BANFI a irà a termine di legge 
contro tutti quelli che fahgricassero o vendessero 

. ~o n che sotto 1! semplice nome di amido al borace, 
l qualsiasi- altra qualità di qualunque forma. 

Remontoìr d'argento di I." qualità portante nella 
galotta inciso il ritratto di S. S., Leone XIli è in vendita • · Papat<rdèlouo tempo. ' ·tempo. · · ' ' 

x•· '-' Sto'rilhif s: Càtèrlita da'Siena e i del 13° - Storia di S. Pltr. · Dainlaao e' del •ilo 
c•- ''!cwman e la Rellglònec.eattollca In· 4• -·Errori del Renanllella'VIta di Geslll al negozio 

,H. FEltRUCOI - UDINE. , Inghilterra. 
1
._ , • 

-------~--~----~---~-----
L~ """'·~'~:',• tJr:hio : Yita di Gesù Cristo, 2 vol. -Vita dl S. FiliPpo Neri, a Vol., et~ ~~ 

~~ 

Partenza fissa il10 d'ogni ntèse 
da GENOVA per 

Ri~'JanoirD; MontovtdO.~. o ·BMonos Jrros 
il .celerissimo Vapore 

~IEE'F 
~. Cn,pitano ANDRAC 

:Pil:i'-tirà il 10. Aprile 1.888 

Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 

Pane fresco. - C~rne fresca - Vino scelto per tutto· il -viaggio 
Le mero! si sbarcano alla B~a del Riaehuelo 

Rl:DD - 8 1.1' ÀR - LINE 
, 'Vapori reali Qolgi frà 

·:ANVERSA 
NUOVA :YORK 
e. F.i.ladelfia 

· Direttamente seozà trasbordo. - Batelli di prima clas-
se, eccellente ·nutrimento e prezzi .moderati. ' 

Per informazioni rivolgersi J osenf Str!~sSter 
in Innsbruk oppure I=tal<lo a Colla io 
Milano. 11 

infneddature, tossì,· costipazioni, 
nlno;· guariscono colla cura del 
1'RABIE alla · Codeiua, preparat<> dal 
l\IAGNETi'I, e lo attestano i mirabili risultati 
da sedici anni, si ottengono. 
GUAitDAllSI dalle falsificazioni. - L. 2.50 a\. 
o o ne con istruzione. CINQUE FI,!CONS al 
per posta francltl di porto e d' iml>ailag~~o 
tutto il Regno. Per quantità. minore 
50 di più per In· spesa postale, 

Depouito presso l'Ufficio Annunzi del « 
talìano Udine via Gorghi •28, 

Champagne Beccnro 
:MOSCBtO passito 
Dloscato Strevi 
:Moscato eecco. 
Bianco secco 
Chiaretto passlto 
Barbera fln'a · 
Barolo vecchio 
Bracltetto 
Da pas~ ~no 
Da pasto ·comlìno 
Aceto bianco i • 

18 
u 
22 
14 

URBANI e MAHTINUZZI 
GIÀ STUFFERI 

-UDINE- (91) 

PIAZZA S. GIACOMO ·-· · Depòsito apparati sacri, damaschi lana e seta 
broccati: con oro· e 'senza, 

, g~llloni, frangia fiocchi oro atgento e, seta 
e qualunque 

. ARTICOLO . .AD 'O'SO DI CmESA. 
SPECIALITÀ 

in Articoli Neri per Vestiti· da 'Pi·ete 

J 


